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Combustione e tecniche d’interventoCombustione e tecniche d’intervento
Dinamica degli incendi Dinamica degli incendi -- casi particolaricasi particolari

Vigili del Fuoco in servizio attivo

Il fenomeno del FLASHOVER
Il fenomeno del BACKDRAUGHT

Scuola Provinciale Antincendi 
TRENTO

Realizzato e curato da:

Corso di formazione per:

Le fonti di informazione che hanno 
permesso la redazione di questo 

documento provengono da:

Vigili del fuoco Cern (Svizzera)
Scuola nazionale di Kuopio (Finlandia)

Vigili del fuoco di Skövde (Svezia)
Vigili del fuoco di Bilbao (Spagna)
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DINAMICA DEGLI INCENDI: fenomeni particolariDINAMICA DEGLI INCENDI: fenomeni particolari

FLASHOVERFLASHOVER
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CAUSE:
reazione ad alta 
temperatura delle 
particelle solide 
incandescenti (C) con
l’anidride carbonica

CONDIZIONI:
parziale ventilazione
temperatura 650°- 815°C
rapporto O2/CO = 3/1

EFFETTI:
propagazione esplosiva 
del fuoco o incendio
generalizzato

FLASHOVERFLASHOVER

Definizioni classiche (ottica scientifica)

1. Transizione tra la fase in cui il fuoco è localizzato vicino 

al suo punto di origine e la fase in cui il fuoco è esteso al 

resto del locale.

2. Transizione tra la fase in cui l’incendio è regolato dalla 

quantità di combustibile e la fase in cui è regolato dalla 

quantità di ossigeno.
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Evoluzione dell’incendio fino al Evoluzione dell’incendio fino al 
flashoverflashover

Scenario:

In una stanza un principio di incendio inizia da un 

mobile.

Condizioni necessarie:

Locale chiuso, ventilazione sufficiente

Combustione libera

Principio d’incendio

Direzione di propagazione della fiamma

Evoluzione dell’incendio fino al Evoluzione dell’incendio fino al 
flashoverflashover
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Evoluzione dell’incendio fino al Evoluzione dell’incendio fino al 
flashoverflashover

Evoluzione
All’inizio, propagazione orizzontale lenta.

Man mano che la superficie di combustione aumenta, 
l’accesso dell’aria al centro diventa più difficile e le fiamme 
aumentano d’altezza.

I gas di combustione si accumulano sotto il soffitto. 
All’inizio, il soffitto e i muri assorbono l’energia.
Man mano che la differenza di temperatura tra i gas e il 
soffitto diminuisce, il gradiente di temperatura dei gas 
aumenta così come lo spessore dello strato dei gas aumenta. 

I gas si accumulano I gas si accumulano 
sotto il soffitto.sotto il soffitto.

Aria
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Piano neutro

Sovrappressione

Depressione

Irraggiamento di calore

Pirolisi
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Fattori che intervengono nell’apparizione del Fattori che intervengono nell’apparizione del 
flashoverflashover

L’irraggiamento di calore proveniente dal 
soffitto e lo strato di gas provocano la pirolisi 
dei materiali. 
L’accensione dello strato dei gas presente 
sotto il soffitto (Il CO comincia a bruciare dai 
600 °C)

Fenomeni simultanei. È difficile stabilire 
quale si manifesta per primo.

FlashoverFlashover
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Incendio generalizzatoIncendio generalizzato
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Tecnica d’attaccoTecnica d’attacco

1° caso: Non c’è nessuno da salvare e si può 
intervenire dall’esterno. Tecnica di base.

2° caso: C’è qualcuno all’interno e non si può 
raggiungere il focolaio. Bisogna entrare in 
sicurezza:
Per evitare il verificarsi di un FO, man mano che si 
avanza verso l’interno bisogna raffreddare i gas, ma 
senza squilibrare l’atmosfera circostante.

Con una lancia appropriata si ottiene:
Una buona nebulzzazione (gocce ø 0,3 mm) 
Una portata sufficiente. 
Un tempo d’apertura della lancia adeguato.

Si ottengono tre effetti:
Il raffreddamento dei gas riduzione dello strato.
La nebulizzazione dell’acqua diluizione dei gas.
L’effetto davy (abbattimento della fiamma)

Raffreddamento dei gas
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Cinque passi nel metodo di Cinque passi nel metodo di 
estinzione offensivoestinzione offensivo

1. Osservare
2. Verificare la temperatura della porta.
3. Raffreddare la porta e i gas che ne fuoriescono.

Primo passo prima 
dell’ingresso

Prima di aprire la portaPrima di aprire la porta
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Raffreddare la porta e i gasRaffreddare la porta e i gas

Apertura della portaApertura della porta
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Verifica TVerifica T°°CC dei gasdei gas

Valutazione T°C e altezzaValutazioneValutazione TT°°CC e altezzae altezza
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Si osservano le condizioniSi osservano le condizioni

Terzo passoTerzo passo

Avanzare e controllare la temperatura e lo spessore dello 
strato di fumo con dei getti brevi e intermittenti.
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Raffreddamento dei gasRaffreddamento dei gasRaffreddamento dei gas

Angolo ampio

Raffreddamento dei gasRaffreddamento dei gasRaffreddamento dei gas

Angolo ampio
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Quarto passoQuarto passo

Per fermare la pirolisi delle superfici si «pitturano i muri»

Pitturare i muriPitturare i muriPitturare i muri

Angolo ridotto
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Quinto passo Quinto passo 

L’aumento del calore e dei fumi si è arrestato. 

Si può attaccare l’incendio direttamente. Poca acqua 

dovrebbe essere sufficiente.

Non c’è più fretta.

Attacco direttoAttacco diretto
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Attacco direttoAttacco diretto

DINAMICA DEGLI INCENDI: fenomeni particolariDINAMICA DEGLI INCENDI: fenomeni particolari
BACKDRAFTBACKDRAFT
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CAUSE: reazione ad alta 
temperatura delle particelle 
solide incandescenti (C) con
il vapore d’acqua, produzione 
di idrogeno e ossido di 
carbonio

CONDIZIONI: assenza di 
ventilazione,dominante CO2
temperatura 1000°C circa
rapporto O2/CO =0.06 - 0.07

EFFETTI: propagazione 
esplosiva del fuoco o incendio
generalizzato
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DINAMICA DEGLI INCENDI: fenomeni particolariDINAMICA DEGLI INCENDI: fenomeni particolari

FLASHOVERFLASHOVER
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rapporto O2/CO = 3/1

EFFETTI:
propagazione esplosiva 
del fuoco o incendio
generalizzato

Definizione di Definizione di BackdraughtBackdraught

Un’assenza di ventilazione nell’incendio di un locale può 
avere come conseguenza l’accumulo di gas contenenti 
proporzioni consistenti di prodotti parzialmente incombusti e 
di prodotti di pirolisi non incendiati. Nel caso in cui ci fosse
un accumulo di questi prodotti, l’arrivo d’aria dovuto ad 
un’apertura (porta, finestra, ecc.) può provocare 
un’accensione improvvisa. Questo spostamento rapido 
attraverso il locale verso l’apertura è chiamato
BACKDRAUGHT.
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BackdraughtBackdraught
Le fasiLe fasi

Evoluzione di un incendio in un locale non 
ventilato.

Arricchimento dei gas di pirolisi.
Creazione di un’apertura.
Diluizione dei gas.
Sorgente di innesco presente. 
Accensione dei gas  =  Backdraught

Fuoco inizialeFuoco iniziale
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Evoluzione dell’incendioEvoluzione dell’incendio

Diminuzione dell’incendioDiminuzione dell’incendio
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Miscela troppo riccaMiscela troppo ricca

Il fumo fuoriesceIl fumo fuoriesce
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Miscela dei gas in Miscela dei gas in 
prossimità di un’aperturaprossimità di un’apertura

Aumento improvviso della Aumento improvviso della 
pressionepressione
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BackdraughtBackdraught

Simulatore di «Simulatore di « BackdraughtBackdraught »»
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Grafico dell’evoluzione di un incendio in Grafico dell’evoluzione di un incendio in 
compartimento non ventilatocompartimento non ventilato

Sviluppo dell’incendio

Miscela troppo ricca Apporto  d’aria
Incendio iniziale

Sviluppo dell’incendio
Diminuzione

Tempo

Temperatura

Flashover

Backdraught

Combustione completa

Scenario del Backdraught

1. Atmosfera satura 2. Apporto d’aria

3. Zona di premiscelazione 4. Innesco
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Scenario del Backdraught

Atmosfera satura di gas 
non bruciati

Aria

Scenario del Backdraught

Zona di pre
miscelazione

Miscela satura di gas

Aria
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Scenario del Backdraught

Scenario del Backdraught
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Flashover temperatura

Backdraught Arrivo d’aria

Confronto

SEGNI DI UN BACKDRAUGHT
Origine dell’incendio.

Finestre (aperture) non rotte e annerite.

Colore dei fumi (nero, marrone, arancione, giallo)

Calore ovunque.

Pulsazione dei fumi dovuto ai cambiamenti di 
pressione.

Sibili e rumori sordi.

Fuoco “anemico”.
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Quattro fasi nel metodo di attacco Quattro fasi nel metodo di attacco 
offensivooffensivo

1. Osservare
2. Verificare la temperatura della porta.
3. Raffreddare la porta e i gas che ne fuoriescono.

Primo passo prima 
di entrare

Prima di aprire una portaPrima di aprire una porta
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Raffreddare la porta e i gasRaffreddare la porta e i gas

Apertura della portaApertura della porta
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Verifica della Verifica della TT°°CC dei gasdei gas

Seconda fase dell’ingressoSeconda fase dell’ingresso

Due vigili entrano e verificano la TT°C e l’altezza 

del soffitto (getto diretto). 

La porta deve essere riaccostata per limitare la 

ventilazione.

Un terzo pompiere, presente vicino alla porta 

sorveglia l’evoluzione.
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Valutazione temperatura e altezzaValutazione temperatura e altezzaValutazione temperatura e altezza

Si osservano le condizioniSi osservano le condizioni
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Terzo passoTerzo passo

Avanzare e controllare la temperatura e lo spessore dello 
strato di fumo con dei getti brevi e intermittenti.

Raffreddamento dei gasRaffreddamento dei gasRaffreddamento dei gas

Angolo ampio
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Raffreddamento dei gasRaffreddamento dei gasRaffreddamento dei gas

Angolo ampio

Quarto passoQuarto passo

Per fermare la pirolisi delle superfici si «pitturano i muri»
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Quinto passo Quinto passo 

L’aumento del calore e dei fumi si è arrestato. 

Si può attaccare l’incendio direttamente. Poca acqua 

dovrebbe essere sufficiente.

Non c’è più fretta.

Attacco direttoAttacco diretto
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Combustione e tecniche d’interventoCombustione e tecniche d’intervento

Vigili del Fuoco in servizio attivo

LA VENTILAZIONE FORZATA

Scuola Provinciale Antincendi 
TRENTO

Realizzato e curato da:

Corso di formazione per:

TeIn
Ven
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La ventilazioneLa ventilazione
Perché la ventilazione?
Cos’è la ventilazione?
Peculiarità e rischi della ventilazione.
Protezione delle squadre.
Il soccorso e la ventilazione.
La ventilazione contro l’incendio e per ridurre i danni.
Quando e come ventilare.
Errori nella ventilazione.
Ventilazione verticale ed orizzontale.
Ventilazione forzata.
Ventilazione di sotterranei (cenni).
Conclusioni finali.

Scuola 
Provinciale 
Antincendi 
TRENTO
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Perché la ventilazione?Perché la ventilazione?
Scuola 

Provinciale 
Antincendi 
TRENTO

…… scende drasticamente la probabilità scende drasticamente la probabilità 
per le vittime di sopravvivere !per le vittime di sopravvivere !

Se lo scenario Se lo scenario 
d’interventod’intervento
provoca un provoca un 

ritardo nelle ritardo nelle 
operazioni …operazioni …

TeIn
Ven
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Cos’è la ventilazione?Cos’è la ventilazione?

fumo e calore
prodotti da incendi

gas e vapori prodotti
da perdite di vario genere

particelle inquinanti
in sospensione

... per eliminare da
ambienti confinati ...

Scuola Provinciale Antincendi TRENTO

…è…è un’insieme di tecniche, metodi e procedure che servono…un’insieme di tecniche, metodi e procedure che servono…

……immettendo aria negli ambienti confinati, si provoca la immettendo aria negli ambienti confinati, si provoca la 
fuoriuscita all’esterno delle sostanze inquinanti!fuoriuscita all’esterno delle sostanze inquinanti!

……in chein che
modo?modo?
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Cos’è la ventilazione?Cos’è la ventilazione?

Scuola Provinciale Antincendi TRENTO

……forz
ataforz
ata
oo

natu
rale?natu
rale?

TeIn
Ven
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Peculiarità e rischi della ventilazione:Peculiarità e rischi della ventilazione:

svuota gli ambienti confinati
dagli agenti inquinanti e

permette l'entrata dei soccorsi
e delle squadre d'intervento!

...realizzata da subito
e correttamente...

...pregiudica definitivamente
gli ambienti ed il loro contenuto.

Inquina altri ambienti
ed il loro contenuto!

...non eseguita o eseguita
in modo improprio...

La ventilazione, se...
Scuola 

Provinciale 
Antincendi 
TRENTO

Import
ante

!

Import
ante

!
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Peculiarità e rischi della ventilazione :Peculiarità e rischi della ventilazione :

Scuola Provinciale Antincendi TRENTO

Corretta!Corretta!

Errata!Errata!

TeIn
Ven
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Peculiarità e rischi della ventilazione :Peculiarità e rischi della ventilazione :

...nelle operazioni
di soccorso e salvataggio.

...nelle operazioni
d'estinzione dell'incendio.

...aiuta le squadre
di soccorso...

Se realizzata Se realizzata 
correttamentecorrettamente
e da subito…e da subito…

Scuola 
Provinciale 
Antincendi 
TRENTO

...riduce il rischio
d'esplosione (BACKDRAFT).

...riduce lo sviluppo rapido
ed incontrollato dell'incendio.

...riduce i danni causati
fuoco, calore e fumo.

...all'interno degli
ambienti...
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Protezione delle squadre:Protezione delle squadre:

I componenti le I componenti le 
squadre di squadre di 
soccorso devono soccorso devono 
proteggersi da:proteggersi da:

Scuola 
Provinciale 
Antincendi 
TRENTO

--Calore intenso.Calore intenso. --Esplosioni.Esplosioni.
--Esposizioni.Esposizioni. --Caduta oggetti.Caduta oggetti.
--Atmosfere pericolose.Atmosfere pericolose.

TeIn
Ven
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Protezione delle squadre:Protezione delle squadre:

Scuola 
Provinciale 
Antincendi 
TRENTO
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Il soccorso e la ventilazione:Il soccorso e la ventilazione:

...avvantaggia
il

soccorso.

...in modo
corretto...

...rende difficile
o vano

il soccorso.

...in modo non
corretto...

...applicare la
ventilazione...

……nelle operazioni di nelle operazioni di 
soccorso a persone, la soccorso a persone, la 
ventilazione gioca un ventilazione gioca un 
ruolo fondamentale!!ruolo fondamentale!!

...venga controllato l'incendio per...

...garantire la sicurezza
delle squadre di soccorso.

...l'intervento, va strutturato
in modo che...

...e comunque sempre...

Scuola Provinciale Antincendi TRENTO

...lo spegnimento
è un fattore secondario

...il soccorso alle persone
è il fattore primario...

TeIn
Ven
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Il soccorso e la ventilazione :Il soccorso e la ventilazione :
……l’azione attuata dalla ventilazione, provoca l’azione attuata dalla ventilazione, provoca 

l'immissione d’aria fresca nei locali contaminati e l'immissione d’aria fresca nei locali contaminati e 
quindi agli eventuali occupanti in essi intrappolati.quindi agli eventuali occupanti in essi intrappolati.

Scuola Provinciale Antincendi TRENTO

...favorisce così la fuga.

...da ingressi ed uscite...

...calore e fumo...

...riduce o elimina...

...di soccorso e ricerca.

...agevolando quindi le operazioni...

...temperatura e visibilità...

...riduce e migliora...

...la ventilazione...
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Il soccorso e la ventilazione:Il soccorso e la ventilazione:

Nel punto più adatto dell’edificio va effettuata l’entrata Nel punto più adatto dell’edificio va effettuata l’entrata 
delle squadre e le manichette devono essere in pressione.delle squadre e le manichette devono essere in pressione.

Porre attenzione alla caduta di piani o scale parzialmente Porre attenzione alla caduta di piani o scale parzialmente 
bruciati.bruciati.

Ventilando verticalmente un edificio, la squadra inizia la Ventilando verticalmente un edificio, la squadra inizia la 
ricerca dai piani alti e continua verso il basso.ricerca dai piani alti e continua verso il basso.

Ventilando orizzontalmente un piano, la squadra bonifica Ventilando orizzontalmente un piano, la squadra bonifica 
ed effettua la ricerca in tutti i locali dell’intero piano.ed effettua la ricerca in tutti i locali dell’intero piano.

La ricerca va fatta in tutte le stanze, ripostigli, sotto i lettLa ricerca va fatta in tutte le stanze, ripostigli, sotto i letti,i,
ecc..ecc..

IMPORTANTE:IMPORTANTE: i locali in cui è stata fatta la i locali in cui è stata fatta la 
ricerca, vanno contrassegnati.ricerca, vanno contrassegnati.

Scuola 
Provinciale 
Antincendi 
TRENTO
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La ventilazione contro l’incendio:La ventilazione contro l’incendio:

La squadra La squadra 
prevede e prevede e 
controlla il controlla il 

percorso del percorso del 
fuoco !fuoco !

Scuola 
Provinciale 
Antincendi 
TRENTO……quando viene realizzata in modo appropriato…quando viene realizzata in modo appropriato…

…allontana all’esterno i prodotti della combustione……allontana all’esterno i prodotti della combustione…
…in questo modo permette alla squadre antincendio……in questo modo permette alla squadre antincendio…

…di individuare e rapidamente estinguere il fuoco……di individuare e rapidamente estinguere il fuoco…
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l’incendio:l’incendio:

Scuola 
Provinciale 
Antincendi 
TRENTO
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La ventilazione contro l’incendio:La ventilazione contro l’incendio:
In un luogo chiuso, quando il fuoco, nell’andamento della In un luogo chiuso, quando il fuoco, nell’andamento della 
dinamica d’incendio, è nella fase d’incendio generalizzato dinamica d’incendio, è nella fase d’incendio generalizzato 

(3ª fase), vi è una grande quantità di gas infiammabili (3ª fase), vi è una grande quantità di gas infiammabili 
surriscaldati e generalmente mancanza d’ossigeno.surriscaldati e generalmente mancanza d’ossigeno.

Se questi gas surriscaldati, non vengono fatti Se questi gas surriscaldati, non vengono fatti 
uscire all’esterno attraverso un apertura alta uscire all’esterno attraverso un apertura alta 

utilizzando le tecniche della ventilazione, prima utilizzando le tecniche della ventilazione, prima 
dell’immissione di ossigeno...dell’immissione di ossigeno...

……si accendono quasi istantaneamente con si accendono quasi istantaneamente con 
un andamento esplosivo!un andamento esplosivo!

Tale comportamento viene definito secondo la letteratura Tale comportamento viene definito secondo la letteratura 
americana: americana: BACKDRAFTBACKDRAFT

((controsfornocontrosforno o ritorno del fuoco)o ritorno del fuoco)

Scuola Provinciale 
Antincendi 
TRENTO
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La ventilazione contro l’incendio:La ventilazione contro l’incendio:

Le tecniche di ventilazione, impediscono che Le tecniche di ventilazione, impediscono che 
succeda tutto ciò poiché vertono a dirigere succeda tutto ciò poiché vertono a dirigere 
questi prodotti in un punto appositamente questi prodotti in un punto appositamente 

aperto della struttura da dove uscire!aperto della struttura da dove uscire!

Scuola 
Provincial

e
Antincend

i
TRENTO

...stratificando, riscaldano i materiali combustibili presenti.

...incontrando un ostacolo verticale, stratificano verso il basso...

...salgono al soffitto e si espandono orizzontalmente...

...durante un incendio al chiuso, il fumo, il calore ed i gas...

TeIn
Ven
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La ventilazione contro l’incendio :La ventilazione contro l’incendio :

Scuola 
Provincial

e
Antincend

i
TRENTO
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……va estinto va estinto 
velocementevelocemente
l’incendio!l’incendio!

La ventilazione per ridurre i danni:La ventilazione per ridurre i danni:

Lo sgombero veloce dei prodotti della combustione, Lo sgombero veloce dei prodotti della combustione, 
contiene i danni alla struttura e permette alle squadre contiene i danni alla struttura e permette alle squadre 

d’emergenza, una più facile entrata sia per le operazioni d’emergenza, una più facile entrata sia per le operazioni 
di salvataggio che di spegnimento.di salvataggio che di spegnimento.
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……per ridurre i per ridurre i 
danni del fuoco e danni del fuoco e 

dell’acqua...dell’acqua...

……vanno fatti vanno fatti 
uscireuscire

velocementevelocemente
all’esterno!all’esterno!

……per ridurre i per ridurre i 
danni causati da danni causati da 
fumo e calore...fumo e calore...
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La ventilazione per ridurre i danni:La ventilazione per ridurre i danni:

...si crea un effetto camino
che aspira il fuoco
verso l'apertura

riducendone la propagazione!

...sopra o in prossimità dell'incendio...

...si provoca un'espansione
delle fiamme e del fumo

a tutti i materiali presenti
nella direzione d'apertura!

...lontano dall'incendio...

...aprendo la struttura...

Scuola 
Provincial

e
Antincend

i
TRENTO



09/09/2008

11

TeIn
Ven

21

QUANDOQUANDO

E COMEE COME

VENTILAREVENTILARE

La ventilazione:La ventilazione:

Scuola Provinciale Antincendi TRENTO
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Quando ventilare?Quando ventilare?

CALORECALORE

FUMOFUMO

GASGAS

presenti nei locali interessatipresenti nei locali interessati

E SUL PERICOLO DI VITA DEGLI OCCUPANTIE SUL PERICOLO DI VITA DEGLI OCCUPANTI

Scuola Provinciale 
Antincendi TRENTO

……valutando le valutando le 
condizioni di...condizioni di...
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Quando ventilare?Quando ventilare?

Il soccorso da portare agli eventuali occupanti e le 
vie d’uscita che potrebbero essere utilizzate.
La tutela delle squadre di soccorso.

attici false soffitte canalizzazioni cornicioni

...il percorso del fuoco del fumo e del calore in...

Personale, manichette ed attrezzatura disponibile.
Eventuali materiali pericolosi presenti.

……vanno considerati i seguenti aspetti...vanno considerati i seguenti aspetti...

Scuola Provinciale 
Antincendi 
TRENTO
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Quando ventilare:Quando ventilare:
Le manichette sono posizionate ed in pressione.
Sono stati determinati i punti d’entrata.
I soccorritori hanno adottato le protezioni individuali e 
collettive.
…all'occorrenza i luoghi di ventilazione sono un 

valido ambiente di protezione per le squadre.

Scuola Provinciale 
Antincendi TRENTO

……non appena...non appena...
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Quando ventilare:Quando ventilare:

Stato d’avanzamento dell’incendio e condizioni di 
fumo nell’edificio.
Tipologia edilizia dell’edificio e materiali 
contenuti.
Persone intrappolate e tipo di soccorso 
necessario.
Tipologia d’incendio e modalità d’estinzione.
Possibili percorsi dei fumi e dei gas di 
combustione.
Esposizione dell’edificio.
Velocità e direzione del vento.

……vanno analizzate e vanno analizzate e 
considerate le seguenti considerate le seguenti 

condizioni…condizioni…
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Errori nella ventilazione:Errori nella ventilazione:

Non ostruire i fori di Non ostruire i fori di 
ventilazione con i ventilazione con i 
getti d’acqua...getti d’acqua...

Importante:Importante: Scuola Provinciale 
Antincendi 
TRENTO
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Errori nella ventilazione:Errori nella ventilazione: Scuola Provinciale 
Antincendi 
TRENTO
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Errori nella ventilazione:Errori nella ventilazione: Scuola Provinciale 
Antincendi 
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Errori nella ventilazione:Errori nella ventilazione: Scuola Provinciale 
Antincendi 
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Errori nella ventilazione:Errori nella ventilazione: Scuola Provinciale 
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Errori nella ventilazione:Errori nella ventilazione: Scuola Provinciale 
Antincendi 
TRENTO
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Ventilazione verticale:Ventilazione verticale:

Prioritaria l’apertura di un foro nel punto più alto ove si 
accumulano fumo, calore e gas di combustione.
Nelle strutture a più piani, liberare il vano scale dal fumo 
aprendolo nella parte alta, si impedisce in tal modo 
l’entrata del fumo negli appartamenti.
Non ventilare i fumi attraverso le vie d’uscita.
Prediligere le aperture naturali (lucernari, sfiati, ecc.).
Nelle modalità di taglio, realizzare tutti i tagli delimitanti il 
foro d’apertura prima di rimuovere il materiale.
Creare fori abbastanza larghi - non tanti fori piccoli - (più 
efficace e facile la riparazione).

……aspettiaspetti
caratteristici…caratteristici…

IN TUTTE QUESTE FASI,IN TUTTE QUESTE FASI,
UTILIZZARE GLI AUTOPROTETTORIUTILIZZARE GLI AUTOPROTETTORI
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Ventilazione verticale:Ventilazione verticale:
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Ventilazione verticale:Ventilazione verticale: Scuola Provinciale 
Antincendi TRENTO
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Ventilazione verticale:Ventilazione verticale: Scuola Provinciale 
Antincendi TRENTO
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Ventilazione verticale:Ventilazione verticale: Scuola Provinciale 
Antincendi TRENTO
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Ventilazione verticale:Ventilazione verticale: Scuola Provinciale 
Antincendi TRENTO
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Ventilazione verticale:Ventilazione verticale: Scuola Provinciale 
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Ventilazione verticale:Ventilazione verticale: Scuola Provinciale 
Antincendi TRENTO
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Ventilazione orizzontale:Ventilazione orizzontale:

Dai piani alti dell’edificio, aprire
per prime le finestre sottovento.
Per ultime, aprire le finestre in
direzione del vento dal fondo dell’edificio.
Se possibile, rimuovere: pareti divisorie, tende, 
imposte, stoffe, ecc., la loro schermatura, riduce del 
50% gli effetti della ventilazione.

Si esegue quando quella verticale non è possibile o non è Si esegue quando quella verticale non è possibile o non è 
consigliabile (es. il fumo non raggiunge i livelli più alti).consigliabile (es. il fumo non raggiunge i livelli più alti).

Scuola Provinciale 
Antincendi 
TRENTO

……aspettiaspetti
caratteristici…caratteristici…

La direzione del vento.
Le esposizioni dell’edificio.

……modalitàmodalità
operative…operative…
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Ventilazione orizzontale:Ventilazione orizzontale:
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Ventilazione forzata:Ventilazione forzata:

ASPIRAFUMIASPIRAFUMI
Elettrico (antideflagrante) o con motori a scoppio.Elettrico (antideflagrante) o con motori a scoppio.
Soprattutto per ASPIRARE ma anche per SPINGERE aria.Soprattutto per ASPIRARE ma anche per SPINGERE aria.
Muovono da 3.000 a 15.000 mMuovono da 3.000 a 15.000 m33/h./h.

MOTOVENTILATOREMOTOVENTILATORE
Esclusivamente per SPINGERE aria.Esclusivamente per SPINGERE aria.
Muove da 10.000 a 30.000 mMuove da 10.000 a 30.000 m33/h./h.

NEBBIA D’ACQUANEBBIA D’ACQUA

Un getto nebulizzato diretto attraverso un’apertura, crea un Un getto nebulizzato diretto attraverso un’apertura, crea un 
effetto Venturi e movimenta una gran massa d’aria.effetto Venturi e movimenta una gran massa d’aria.

……persegue con metodi meccanici gli stessi fini delle persegue con metodi meccanici gli stessi fini delle 
ventilazioni verticali ed orizzontali...ventilazioni verticali ed orizzontali...

Attrezzature e metodologie per la Attrezzature e metodologie per la 
ventilazione forzataventilazione forzata
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Ventilazione di sotterranei Ventilazione di sotterranei (cenni)(cenni)::

...accellera la combustione

La ventilazione
FORZATA...

Tale tipo di Tale tipo di 
ventilazione è ventilazione è 

difficile!difficile!

Ventilare solo Ventilare solo 
quando si è in grado quando si è in grado 

d’intervenire!!d’intervenire!!

...in modo di impedire l'estensione del
fuoco tramite il percorso di ventilazione!

Posizionare le
MANICHETTE...Scuola 
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e
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Ventilazione di sotterranei Ventilazione di sotterranei (cenni)(cenni)::

Se attuata in modo improprio, Se attuata in modo improprio, può provocare il diffondersi può provocare il diffondersi 

dell’incendiodell’incendio ed il coinvolgimento dei piani superiori.ed il coinvolgimento dei piani superiori.

Ventilare in presenza di un incendio di scantinati, Ventilare in presenza di un incendio di scantinati, richiederichiede

un’apertura verso l’esternoun’apertura verso l’esterno per impedire l’estensione per impedire l’estensione 

dell’incendio e del fumo nel resto dell’edificio.dell’incendio e del fumo nel resto dell’edificio.

Scuola Provinciale Antincendi TRENTO

verticaleverticale
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Spesso è molto Spesso è molto 

difficile od addirittura difficile od addirittura 

impossibile causa la impossibile causa la 

mancanza di aperturemancanza di aperture..

Richiede infatti delle Richiede infatti delle 

aperture adeguateaperture adeguate perper

poter essere efficace.poter essere efficace.

Scuola Provinciale 
Antincendi TRENTO

Situazioni di Situazioni di 
particolare pericolo!particolare pericolo!

Ventilazione di sotterranei Ventilazione di sotterranei (cenni)(cenni):: orizzontaleorizzontale
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Concetti fondamentali della VENTILAZIONE:Concetti fondamentali della VENTILAZIONE:
…è…è una tecnica determinanteuna tecnica determinante
nella lotta agli incendi…nella lotta agli incendi…

…è…è fondamentale che le squadre di soccorso fondamentale che le squadre di soccorso 
abbiano ben chiare queste tecniche...abbiano ben chiare queste tecniche...

SOLO COSÌ SI SARÀSOLO COSÌ SI SARÀ
EFFICACI E RISOLUTIVIEFFICACI E RISOLUTIVI

……tecniche improprie o non ben conosciute tecniche improprie o non ben conosciute 
possono peggiorare lo scenario d’intervento possono peggiorare lo scenario d’intervento 

pregiudicando la sicurezza delle persone pregiudicando la sicurezza delle persone 
coinvolte, delle squadre di soccorso e contribuire coinvolte, delle squadre di soccorso e contribuire 

all’aumento dei danni...all’aumento dei danni...
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……quando il ROS ha:quando il ROS ha:

VALUTATOVALUTATO la situazione per applicare le la situazione per applicare le 
tecniche di ventilazione,tecniche di ventilazione,

DETERMINATODETERMINATO il punto nel quale realizzare il punto nel quale realizzare 
il foro per aprire l’edificio,il foro per aprire l’edificio,

PREPARATOPREPARATO manichette ed attrezzature,manichette ed attrezzature,
GARANTITOGARANTITO le adeguate protezioni...le adeguate protezioni...

……SI È PRONTI PER APRIRE SI È PRONTI PER APRIRE 
L’EDIFICIO E PER LA VENTILAZIONE !!L’EDIFICIO E PER LA VENTILAZIONE !!

Concetti fondamentali della VENTILAZIONE:Concetti fondamentali della VENTILAZIONE:
Scuola 
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Combustione e tecniche d’interventoCombustione e tecniche d’intervento

Vigili del Fuoco in servizio attivo

UTILIZZO DELL’ACQUA

Scuola Provinciale Antincendi 
TRENTO

Realizzato e curato da:

Corso di formazione per:

TeIn
H2O
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Utilizzo mandate idricheUtilizzo mandate idriche

Gestione ed uso getti antincendio

Tipo di getto

Dimensioni del getto

Sistemazione dei getti

Tempestività dei getti

Direzione dell’attacco

Getti di ampia portata

Getti sopraelevati Scuola 
Provinciale 
Antincendi 
TRENTO
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3L’acqua e le sue caratteristiche:L’acqua e le sue caratteristiche:

ACQUAACQUA: è l’estinguente più utilizzato e diffuso in 
quasi tutti gli incendi.
La sua efficacia dipende dalla sua 
movimentazione ed applicazione.

le CARATTERISTICHE i REQUISITI le SCELTE IDRAULICHE

Per le squadre antincendio
è fondamentale sapere:

In tal modo è possibile scegliere In tal modo è possibile scegliere 
e valutare, durante l'incendio, e valutare, durante l'incendio, 

l’efficacia dell’attacco con acqua!l’efficacia dell’attacco con acqua!

Scuola 
Provinciale 
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Tipo di lancia:Tipo di lancia:

- Molta potenza
- Azione meccanica
- Grande raggio d'azione e penetrazione
- Maggiore capacità d'estinzione

GETTO PIENO

- Raggio d'azione e penetrazione ridotta
- Grande raffreddamento
- Grande movimentazione d'aria

GETTO NEBULIZZATO

Caratteristiche della lancia a getto variabile usata a:

Ormai in tutti i gruppi antincendio, è Ormai in tutti i gruppi antincendio, è 
diffuso l’uso di diffuso l’uso di lance a getto variabilelance a getto variabile

Offrono inoltre, un Offrono inoltre, un 
ulterioreulteriore GETTO DI GETTO DI 
PROTEZIONEPROTEZIONE perper

l’operatore!l’operatore!
Scuola Provinciale 
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Tipo di tubazione:Tipo di tubazione:

Scuola Provinciale Antincendi TRENTO
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Tipo di tubazione:Tipo di tubazione:
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Quantitativo d’acqua:Quantitativo d’acqua:

- Non spegne
- Permette all'incendio di avanzare
- Ritarda la possibilità d'entrata nell'edificio
   delle squadre.

MENO
del quantitativo necessario

- Provoca danni eccessivi
- Grosse tubazioni ritardano e rendono difficoltoso
   la movimentazione all'interno dell'edificio

OLTRE
il quantitativo necessario

QUANTA ACQUA UTILIZZARE?

PerPer porre sotto controllo l’incendioporre sotto controllo l’incendio,,
va fatta una scelta importante:va fatta una scelta importante:

Questa scelta è fondamentale e determinante fin dalle Questa scelta è fondamentale e determinante fin dalle 
prime fasi dell’incendio.prime fasi dell’incendio.

È fondamentale scegliere:È fondamentale scegliere: le dimensioni delle lance.le dimensioni delle lance.
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Quantitativo d’acqua:Quantitativo d’acqua:
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Disposizione dei getti:Disposizione dei getti:
Scuola Provinciale Antincendi TRENTO
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L’entrata nelle struttura:L’entrata nelle struttura:

I sette lati di un edificio !I sette lati di un edificio !
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Procedure d’intervento (generali):Procedure d’intervento (generali):

-- IngressiIngressi
-- ScaleScale
-- vie verticali ed orizzontali attraverso cui vie verticali ed orizzontali attraverso cui 

possono passare persone e fiammepossono passare persone e fiamme

Attacco offensivo:Attacco offensivo: rapido e deciso all’interno rapido e deciso all’interno 
appena è permesso l’accesso appena è permesso l’accesso 
all’edificioall’edificio

In questa modalità si In questa modalità si 
pone sotto controllo:pone sotto controllo:

Se non è attuabile la procedura d’attacco Se non è attuabile la procedura d’attacco 
interna:interna:

L’attacco diventa DIFENSIVO!L’attacco diventa DIFENSIVO!

Scuola Provinciale 
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Procedure d’intervento (generali):Procedure d’intervento (generali):

Scuola Provinciale 
Antincendi TRENTO

Decidere una Decidere una 
strategia !strategia !
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Procedure d’intervento (generali):Procedure d’intervento (generali):

Attacco DIRETTOAttacco DIRETTO Attacco INDIRETTOAttacco INDIRETTO
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Procedure d’intervento:Procedure d’intervento: Scuola Provinciale Antincendi TRENTO

Attacco DIRETTOAttacco DIRETTO Attacco INDIRETTOAttacco INDIRETTO
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Procedure d’intervento:Procedure d’intervento:
Scuola 
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Attacco DIRETTOAttacco DIRETTO

Attacco INDIRETTOAttacco INDIRETTO
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Procedure d’intervento:Procedure d’intervento: Scuola Provinciale 
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Procedure d’intervento:Procedure d’intervento: Scuola Provinciale 
Antincendi TRENTO
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Procedure d’intervento:Procedure d’intervento: Scuola Provinciale 
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Procedure d’intervento:Procedure d’intervento: Scuola Provinciale 
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Procedure d’intervento:Procedure d’intervento: Scuola Provinciale 
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Procedure d’intervento:Procedure d’intervento: Scuola Provinciale 
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Procedure d’intervento:Procedure d’intervento:

si agisce direttamente sui combustibili in fiamme

se le mandate d'acqua sono sincronizzate

se appena è possibile, le mandate vengono poste all'interno dell'edificio

L'efficacia dell'intervento idraulico aumenta se:

Le manichette devono essere in pressione, prima di 
aprire i locali interessati dalle fiamme!
Fintantoché non si individuano le fiamme, le lance 
non vanno aperte!

Non appena:Non appena: l’incendio è sotto controllo:l’incendio è sotto controllo:
Ridurre il numero di mandate e le relative portate!Ridurre il numero di mandate e le relative portate!
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Procedure d’intervento:Procedure d’intervento: Scuola Provinciale Antincendi TRENTO
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Direzione dell’attacco:Direzione dell’attacco: Risulta fondamentale, da Risulta fondamentale, da 
parte del ROS, la gestione parte del ROS, la gestione 

dell’utilizzo dell’acquadell’utilizzo dell’acqua
Le POS decise dal ROS, vanno Le POS decise dal ROS, vanno 
seguite da tutti i membri le seguite da tutti i membri le 
squadre d’emergenza!squadre d’emergenza!

strategia d'intervento omogenea e seguita da tutti

muoversi nelle zone non bruciate verso l'incendio

spingere il fuoco all'esterno attraverso i fori di ventilazione

...metodo corretto...

Il modo d’utilizzo delle lance determina il Il modo d’utilizzo delle lance determina il convogliamento convogliamento 
degli effetti fumo degli effetti fumo -- calorecalore dell’incendiodell’incendio

Se negli interventi in ambienti al chiuso, vi sono delle 
squadre all’interno, eventuali getti d’acqua dall’esterno 

devono essere concordati e coordinati dal ROS!
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Direzione dell’attacco:Direzione dell’attacco:
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Direzione dell’attacco:Direzione dell’attacco:
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Direzione dell’attacco:Direzione dell’attacco:
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Direzione dell’attacco:Direzione dell’attacco:
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Il R.O.S. Il R.O.S. 
devedeve

individuareindividuare
la procedura la procedura 
che provoca che provoca 

il danno il danno 
minoreminore
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Getti di ampia portata:Getti di ampia portata:
In questi casi:In questi casi:

accertarsi che non vi siano accertarsi che non vi siano 
squadre nella zona d’azione!squadre nella zona d’azione!

in occasione di grandi incendi

in procedure d'intervento difensive

per arginare la propagazione dell'incendio

a difesa di aree esposte

per penetrare in aree non raggiungibili da altri getti

...vengono utilizzati...

Ricordarsi che sugli automezzi abbiamo Ricordarsi che sugli automezzi abbiamo 
dispositivi mobili o fissi.dispositivi mobili o fissi.

Risulta fondamentale, per la loro efficacia, il 
posizionamento iniziale in quanto successivamente 
divengono fissi o difficili da spostare.
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Getti di ampia portata:Getti di ampia portata:
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Getti sopraelevati:Getti sopraelevati:

Anch’essi vanno utilizzati con cautela, coordinati dal Anch’essi vanno utilizzati con cautela, coordinati dal 
ROS per strategie soprattutto difensive di zone esposte. ROS per strategie soprattutto difensive di zone esposte. 
L’utilizzo improprio può risultare peggiorativo.L’utilizzo improprio può risultare peggiorativo.

Le squadre d’emergenza operanti all’interno degli edifici Le squadre d’emergenza operanti all’interno degli edifici 
possono trovarsi in pericolo se l’uso improprio di tali getti possono trovarsi in pericolo se l’uso improprio di tali getti 

inverte il senso di percorrenza dei prodotti della inverte il senso di percorrenza dei prodotti della 
combustione che tenderebbero ad uscire verso l’esterno.combustione che tenderebbero ad uscire verso l’esterno.

Il ROS deve coordinare per impedire errori

Se l’edificio non è completamente scoperchiato, Se l’edificio non è completamente scoperchiato, 
tali tipi di getto non avranno alcun effetto tali tipi di getto non avranno alcun effetto 

positivo sull’incendio!positivo sull’incendio!
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